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A tutti gli insegnanti, 

in particolar modo agli insegnanti di sostegno, 

non con la presunzione di insegnare 

ma con la voglia di condividere esperienze, 

per tutti i nostri bambini speciali perch®é 

 

 

ñQuesti bambini nascono due volte. 

Devono imparare in un mondo che la prima nascita ha reso più difficile. 

La seconda dipende da noi, da quello che sapremo dare. 

Sono nati due volte e il percorso sarà più tormentato. 

Ma alla fine anche per noi sar¨ una rinascitaò 

(G. Pontiggia, ñNati due volteò) 
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1. ESSERE E SAPER ESSERE INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

1.1 CHI Eô LôINSEGNANTE DI SOSTEGNO? 

Lô insegnante di sostegno ¯ un soggetto culturale e pedagogico a piena titolarit¨, portatore e 

operatore di unôampia cultura dellôintegrazione, specializzato nella progettazione dellôintervento 

pedagogico negli stati della differenza e della diversit¨. Eô una persona che accoglie lôaltro nella 

variet¨ dei suoi volti come parte integrante di una comunicazione educativa. Lôascolto dellôaltro e di 

sé è centrale per capire e per trovare modalità adeguate di intervento. È importante che fin dalla 

scuola dellôinfanzia venga visto non come un insegnante diverso, ma un diverso insegnante con una 

specializzazione che ne qualifica la professionalit¨ e lôintervento specifico. 

Lôinsegnante di sostegno deve essere acuto osservatore di ñanteprimeò: quelle che si celebrano sotto 

i propri occhi ogni qual volta entra in rapporto e in relazione con soggetti in formazione. 

Bisogna saper leggere i volti, gli sguardi, le mimiche, le espressioni, gli atteggiamenti, i movimenti 

e le loro sequenze, le vicinanze, le lontananze, i silenzi e i toni di voce. 

Lôinsegnante di sostegno ¯ un riduttore di complessità, e quindi deve essere un costruttore di trame, 

di reti tra gli alunni della classe, tra i docenti, tra i genitori e gli enti esterni. Devono stabilirsi 

rapporti franchi, di collaborazione aperta, di individuazione e avvio alla risoluzione dei problemi, 

non di elusione degli stessi. Eô naturale che lôinsegnante di sostegno trovi in questa sua opera e nel 

rapporto con gli altri operatori molte difficoltà ed anche il rapporto con gli stessi alunni e la vita di 

classe non sono sempre facili. 

In tale ottica lôinsegnante di sostegno dovrebbe: 

 

o essere disponibile allôincontro con lôaltro e al dialogo con il diverso,  

o promuovere lôaccettazione delle differenze e delle diversità di ogni genere, 

o essere attento ai minimi particolari,  

o anticipare i bisogni e i desideri, prevenire le richieste, accogliere le intenzioni altrui entro il 

proprio cuore e la propria sensibilit¨: ascoltare e capire lôaltro in quanto è attento alla propria 

interiorità, 

o mettersi allôunisono con lôaltro, pur vivendo dentro una coerenza intima che nessuna novit¨ 
può turbare, percependo tutta la ricchezza di stimoli di ciò che vive intorno e dentro di lui, 

sino a farne una sintesi ricca e dinamica per lo sviluppo proprio e degli altri 

o manifestare ed offrire costantemente quelle qualità umane personalizzanti, capaci di 

suscitare nel disabile non solo potenzialità assopite, ma anche ricreare quelle che lo  rendono  

di  fatto sempre più abile benché diversamente abile,  

o quando è possibile, lasciarsi sostituire dai bambini, diffondere la conoscenza del disabile, 

delle sue pratiche ed abilità, 

Il docente comincia a interrogarsi su come facilitare la comprensione, 

come semplificare e chiarire il lessico, i concetti, come favorire la 

memorizzazione, come stimolare la motivazione, lôattenzione, 

lôautoregolazione, ecc. 

Il docente riflette metacognitivamente su se stesso, su quello che fa per 

aiutare un alunno in difficoltà ad elaborare delle competenze e usarle. 

Questo processo lo fa crescere professionalmente, con benefici nella 

didattica per tutti gli alunni, anche quelli ñbraviò, che apprendono bene, 

ma che imparano ancora meglio, se lôinsegnamento aumenta di qualit¨. 

(Canevaro e Ianes, 2006) 



o sul campo esercitare la dote dellôequilibrio di personalit¨ e raffinare quella di esperto in 

umanità, capace di instaurare empatia, esprimendosi con sincerità, modestia, umiltà e 

pazienza che è ciò che gli altri si attendono da lui, 

o essere figura di raccordo e coordinamento, collaborando collegialmente con i colleghi per  

costruire il progetto di integrazione senza deleghe esclusive, 

o curare insieme ai colleghi ordinari la documentazione non solo come archivi di atti didattici, 

album di eventi scolastici; documentare è auto-testimonianza e testimonianza di quanto 

lôalunno e la sua scuola hanno elaborato,  

o organizzare gli spazi e i tempi della vita scolastica in funzione di ciascun alunno, 

o evidenziare le necessarie curvature metodologiche delle didattiche disciplinari, 

o aiutare a configurare i problemi e a ipotizzare il modo di fronteggiarli, 

o avere capacità di autovalutazione e riflessione critica del proprio operato, 

o curare le relazioni con le famiglie, le istituzioni e le associazioni del territorio. 

 

 

Lôinsegnante di sostegno per rispondere alle particolari esigenze di apprendimento e di sviluppo 

umano dei soggetti in difficoltà deve essere in grado di operare scelte, consapevolmente critiche, su 

unô offerta di senso pedagogico, su una conoscenza di spessore formativo delle tecniche usate nelle 

azioni didattiche e degli elementi significativi per la rappresentazione della realtà, sulle funzioni 

della scuola nel contesto della società contemporanea. 

 

 

Lõinsegnante di sostegno ¯  

PROMOTORE della cultura dellõ INTEGRAZIONE,  

CONTITOLARE della classe ,  

per gli alunni è una presenza efficace,  

 ha il compito di  

PROGETTARE 

per  PROGRAMMARE 

e compiere 

AZIONI FORMATIVE MIRATE  

per favorire  

unõ EDUCAZIONE INCLUSIVA  

e la RIDUZIONE DELLõHANDICAP 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Il bambino sta al centro di tutto il nostro progetto e tutto ruota intorno a lui. Lôinsegnante di 

sostegno deve essere in grado di portare avanti un lavoro condiviso, con tutte le figure professionali 

e le risorse che sostengono lôintegrazione degli alunni con disabilit¨. 

 

 

 

 

 

 

 

INSEGNANTE 

DI 

SOSTEGNO 

TERRITORIO 

BAMBINO  
 

 

SCUOLA 

FAMIGLIA  

ASL E 

ENTI LOCALI 



CAPITOLO SECONDO  

 

2. LôAREA DISABILITAô NELLôORGANIZZAZIONE  

DEL 3° CIRCOLO DIDATTICO  
 

 

2.1 LôORGANIZZAZIONE: CLASSI PARALLELE, COMMISSIONE H E GRUPPO H 

Nella gestione dellôarea disabilit¨ non vi ¯ una funzione strumentale, bens³ tre insegnanti, 

coordinatori di area che cooperano nel gestire e coordinare le diverse attività relative alla presa in 

carico degli alunni disabili. 

Nellôorganizzazione del 3Á Circolo didattico di Bassano del Grappa, per quel che concerne lo statuto 

costitutivo dellôhandicap sono istituite le classi parallele, la commissione h e il gruppo h. Vengono 

riportati nello schema qui sotto e di seguito con gli argomenti ad esse correlati. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE  

H  

CLASSI 

PARALLELE  

GRUPPO  

H 

 
 

Progetti 

Incontri  

 Asl-scuola- famiglia 

Assegnazione ore 

di sostegno 

Normative 

Stesura 

documenti ñdi ritoò 

Segnalazioni e 

certificazioni 

Metodi e 

materiali 

Fondi 



 

CLASSI  PARALLELE 
 

SI RIUNISCONO TUTTI GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO DI SCUOLA PRIMARIA.  

In tale occasione gli insegnanti hanno modo di discutere e confrontarsi sui casi seguiti, sulle buone 

pratiche attivate e sui materiali utilizzati e sui progetti di circolo per lôarea disabilit¨. Ciascuno pu¸ 

proporre via via argomenti che possono essere interessanti per il gruppo: griglie di osservazione, 

modalità e criteri di valutazione, analisi di documenti di recente stesura (linee guida per 

lôintegrazione, protocollo dôintesa, normative, ecc...), software didattici, libri di testo, corsi di 

formazione o aggiornamento sulla disabilità, o altro.  

Ognuno diviene portatore della propria esperienza, che condivide con i colleghi in uno scambio di 

saperi e aiuto reciproco. 
 

 
 

 
 

 

GRUPPO  H 
 

IN TALE SEDE SI RIUNISCONO TUTTI GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO DEL 3° 

CIRCOLO, SIA DI SCUOLA  DELLôINFANZIA CHE DI SCUOLA PRIMARIA, I 

GENITORI DEGLI ALUNNI CERTIFICATI E GLI INSEGNANTI CURRICOLARI CHE 

OPERANO CON LôALUNNO DIVERSAMENTE ABILE.  

Non vi è un numero stabilito di incontri annuali, dipende dalle esigenze. Solitamente nel primo 

incontro vengono presentati ai genitori i referenti e coordinatori dellô area disabilit¨, gli insegnanti 

di sostegno del circolo, i criteri di assegnazione delle ore di sostegno e il numero di alunni 

certificati presenti nel circolo. Nellôottica della trasparenza si comunicano quantitativamente anche 

i fondi disponibili per ñlôhandicapò che, negli ultimi anni, vengono utilizzati per lo pi½ per 

finanziare parte dei progetti di Circolo presenti nel P.O.F. nellôarea disabilit¨ (danceability, 

musicoterapia, continuità, nuove tecnologie per D.S.A.). A tal proposito, con la presenza degli 

esperti quando possibile, si delineano gli obiettivi e le finalità delle attività e dei progetti che 

verranno attuati nel corso dellôanno. Nei successivi incontri di gruppo H potr¨ esserci la presenza 

di qualche esperto di disabilità e integrazione per aprire un dibattito su tematiche di comune 

interesse, o avere lôintervento della responsabile del C.T.I (centro territoriale integrazione),  

dellôAsl n.3 di Bassano del Grappa e di altri esperti. 

Nellôincontro di chiusura i coordinatori si soffermano sugli esiti dei progetti, sulle adesioni raccolte 

e i fondi utilizzati, chiedendo il grado di gradimento degli insegnanti che hanno partecipato ed 

eventuali consigli per monitorare o migliorare le offerte didattiche. Ai genitori si lascia spazio per 

esprimere osservazioni o pareri relativi allôanno scolastico svolto, agli incontri con lôasl o a 

qualsiasi argomento che sia di particolare interesse per lôintero gruppo. 
 

 

 

COMMISSIONE H 
 

IN TALE SEDE SI RIUNISCONO TUTTI GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO DEL 3° 

CIRCOLO, SIA DI SCUOLA DELLô INFANZIA CHE DI SCUOLA PRIMARIA. 

Vengono affrontati, discussi e concordati argomenti relativi alla compilazione della 

documentazione (registro, PDF, PEI, verifiche e valutazioni), agli incontri tra Asl-scuola-famiglia, 

alla stesura della richiesta di deroga, ed uno scambio di esperienze e saperi, materiali e metodologie 

da condividere durante lôiter dellôanno scolastico in modo che i due ordini di scuola ( infanzia e 

primaria) possano ñcamminare parallelamenteò nellôottica della continuit¨ educativa.  
 



2.2 AREA DISABILITAô: POF E PROGETTI 

Nel piano dellôofferta formativa (P.O.F.), nellôottica della qualit¨, sono stati proposti e attuati 

alcuni progetti specifici per lôarea disabilità, che secondo i coordinatori di area favoriscono la 

scoperta e lôapproccio con la diversit¨, lôintegrazione e la riduzione dellôhandicap; questô ultimo 

inteso come derivante dalla società e non dipendente dal soggetto disabile.   
 

Lô O.M.S infatti definisce handicap la ñCondizione di svantaggio in conseguenza ad una 

menomazione o di una disabilità che limita o impedisce la possibilità di ricoprire il ruolo 

normalmente atteso in base al sesso, ai fattori culturali, sociali,é esso ¯ caratterizzato dalla 

discrepanza tra lôefficienza o lo stato del soggetto e le aspettative di efficienza e di stato sia 

dello stesso soggetto, che del particolare gruppo di cui egli fa parteò   
 

Qui sotto viene presentata una sintesi schematica dei progetti e vengono poi approfonditi nelle 

pagine seguenti. Gli stessi progetti si possono anche consultare collegandosi al sito del 3° 

Circolo, allôindirizzo www.terzocircolobassano.it   

 

 

 

 

 

 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MUSICOTERAPIA  

DANCEABILITY  

scuole primarie e 

grandi di scuola 

dellôinfanzia 

Classi/sezioni 

con o senza 

alunni disabili 

Percorso individuale per alunni 

disabili della scuola primaria e 

dellôinfanzia. 

6 incontri di 30 min. ciascuno, a 

cadenza settimanale, il progetto è 

finanziato in parte dal Circolo e in 

minima parte dai genitori. 

4 incontri di 2h ciascuno, 1h invece 

per le classi prime e i grandi della 

scuola dellôinfanzia. Il progetto ¯ 

finanziato in parte dal Circolo e in 

minima parte dai genitori. 

http://www.terzocircolobassano.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PROGETTO 

CONTINUITAô 

Visita di conoscenza per 

lôalunno, del nuovo ambiente-

scuola accompagnato dallô 

insegnante di sostegno. 

Incontri informativi tra i futuri 

insegnanti,i genitori dellôalunno 

e le insegnanti del precedente 

ciclo scolastico. 

Per alunni disabili 

uscenti dalla classe 

5° e dalla sezione 

dei grandi 

dellôinfanzia 

NUOVE TECNOLOGIE PER D.S.A. 

Attività di formazione per 

docenti, genitori, alunni 

con D.S.A. sullôuso di 

tecnologie compensative 

incontri con gli insegnanti 

di classe che in classe 

hanno alunni con D.S.A. 

incontri per alunni non 

certificati ma con D.S.A. 

incontri per i genitori 

degli  alunni  con D.S.A. 

Anche con la collaborazione e 

il supporto della funzione 

strumentale per lôinformatica. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


